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CAPITOLO I.

FORMARE LA VOLONTÀ.

“L’educazione della volontà è l’oggetto della nostra esistenza”, dice Emerson.

Né forziamo troppo la mano, se prendiamo in considerazione la volontà umana nei suoi rapporti con il divino. Ciò si accorda con il proverbio di J. Stuart Mill, che «un carattere è una volontà completamente modellata».

Rispetto alla mere relazioni mondane, lo sviluppo e la disciplina della propria volontà è decisamente in rapporto con il successo nella vita. Nessun uomo può mai valutare il potere della volontà. È una parte della natura divina, un tutt’uno con il potere della creazione. Parliamo del momento di Dio “Il momento della luce, che sia luce.” L’uomo ha la sua luce. I successi della storia sono stati il risultato delle scelte, delle determinazioni, delle creazioni, della volontà umana. È stata la volontà, tranquilla o pugnace, dolce o triste, di uomini come Wilberforce e Garrison, Goodyear e Cyrus Field, Bismarck e Grant, che li ha resi indomabili. Hanno semplicemente fatto quello che avevano pianificato. Tali uomini non potevano più essere fermati, come non può esserlo il sole, o la marea.

“È impossibile,” dice Sharman, “esaminare le condizioni in cui si combatte la battaglia della vita, senza percepire quanto realmente dipende dalla misura in cui la volontà è modellata, rafforzata e resa operativa nella giusta direzione.” I giovani hanno bisogno di formarsi per questo. Viviamo in un’epoca di gare di atletica. Coloro che sono determinati ad avere una volontà atletica devono fare questo tipo di esercizio di cui hanno bisogno.

Questo è ben illustrato da una resoconto che ho visto sulla lunga gara della maratona ai recenti giochi Olimpici, vinta dal giovane contadino greco, Sotirios Loues.

UNA LOTTA NELLA GARA DELLA VITA.

Non ci fu nessuna grande formazione per questo corridore campione. Dal suo lavoro con l’aratro egli andò tranquillamente a rendere la Grecia vittoriosa davanti agli stranieri radunati da ogni terra. Era noto che fosse un buon corridore, e senza confusione o trambusto partecipò come concorrente. Ma non fu solo la sua velocità, che distanziò ogni rivale, a fare in modo che il giovane greco si distinguesse tra i suoi compagni quel giorno. Quando lasciò il suo cottage a Amarusi, suo padre gli disse, “Sotiri, deve ritornare solo da vincitore!” La luce di una ferma determinazione brillò negli occhi del giovane. Il vecchio padre era sicuro che il suo ragazzo avrebbe vinto, e così si diresse alla stazione, per aspettare Sotiri che sarebbe ritornato vittorioso davanti a tutti. Nessuno conosceva il vecchio e le tre figlie mentre essi si facevano strada attraverso la folla. Quando finalmente l’emozione della moltitudine assemblata fece intuire che il momento critico era arrivato, che i corridori si stavano avvicinando al traguardo, il vecchio padre alzò gli occhi che erano un po’ fiochi, rendendosi conto che c’era veramente Sotiri davanti. Egli stava “ritornando da vincitore”. Come si buttò la folla sul giovane contadino quando la gara fu terminata! Presi dall’entusiasmo, non sapevano più come complimentarsi con lui. Le signore lo travolsero con fiori e anelli; alcune gli diedero persino i loro orologi e una signora americana gli passò la sua bottiglia di profumo impreziosita con gioielli. I principi lo abbracciarono, e il re stesso lo salutò con il saluto militare. Ma il giovane Sotiri stava cercando un altro elogio a parte quello. Superata la fila dei reali, e la fila delle vergini, superate le mani tese dei suoi connazionali, superata la folla di stranieri che applaudiva, il suo sguardo vagò con zelo fino a quando cadde su un vecchio tremante, che in modo risoluto si faceva strada attraverso la folla eccitata e soddisfatta. Poi il volto del giovane si illuminò e il vecchio Loues avanzò nel cerchio delle sue braccia tese per abbracciare il suo ragazzo, il giovane vincitore disse semplicemente: “Vedi, padre, io ho obbedito.”
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